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Contratto collettivo integrativo 2023-2025 

Il CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022, all’articolo 8, disciplina tempi e procedure 
per la stipula, in ogni ente del comparto, di un contratto collettivo integrativo di durata 
triennale. Il CCI deve riferirsi a tutte le materie che risultano oggetto di contrattazione, così 
come riportate all’articolo 7, comma 4, del CCNL-2022. Le materie sono trenta - erano 24 
nel precedente CCNL - e sono tassativamente elencate. Ciò significa che ogni disposizione 
inserita nel CCI che non rientra nell’elenco, è priva di validità e non si può applicare. 

Il CCI 2023/2025, deve essere stipulato tra le delegazioni trattanti di parte pubblica 
e di parte sindacale, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal contratto. La 
delegazione trattante di parte pubblica è da rinominare entro trenta giorni dalla stipula del 
CCNL (art. 8, comma 2). I CCI devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità 
e procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla 
stipulazione, presso ciascuna ente, dei successivi contratti collettivi integrativi. 

Il materiale che viene fornito contiene una bozza di Ipotesi di contratto collettivo 
integrativo, da utilizzare come base inziale di discussione con la controparte sindacale 
(OO.SS. e RSU). 

Nella bozza sono state disciplinate tutte le fattispecie e tutte le materie. Sarà poi 
compito del singolo ente eliminare/integrare/modificare gli articoli o le parti di essi che 
non risultino pertinenti con le attività e l’organizzazione del singolo ente locale. 

La bozza si articola in tre Titoli, suddivisi in trentadue articoli e due allegati. Le 
materie trattate sono: 

Titolo I – Disposizioni generali – articoli da 1 a 4; 
Titolo II  - Trattamento economico del personale - articoli da 5 a 20); 
Titolo III – Disposizioni applicabili a particolari tipi di lavoro - articoli da 21 a 32. 
 

Allegati 

Gli allegati prevedono la disciplina aziendale sulle progressioni all’interno delle aree e le 
disposizioni per l’attribuzione e la quantificazione dell’indennità per le specifiche 
responsabilità. 

 
01. Deliberazione indirizzo CCI 2023-2025 
02. Nomina delegazione trattante di parte datoriale 
03. Convocazione delegazioni trattanti 
04. Ipotesi Contratto Collettivo Integrativo 2023-2025 
05. Invio documentazione revisore 
06. Deliberazione recepimento CCI 
 

  


